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OBITI 
PER ESPROPRIAZIONE 

IS presenta la relazione sul 
i legge: Norme per lo svineo- 

“Positi per indennità di espropria 
nelle Terre Libreate. 
GRAVE FATTO A: VENEZIA 
© DI BRAZZA” interroga il Pre- 

de del Consiglio ministro dell’In- 
Der sapere se sia vero che il 21 

° al piroscafo Coblenz che do- 
Dartire da Venezia per Trieste con 
Sgleri e reparti di truppe, sia sta- 

no q 

ò 

Mit, Una parte dell’equipaggio im- 
î partenza fino a che i soldati 

OSsero sbarcati. Dopo un’ora di 
iVe alle quali intervenne il pre- 

© 1 Soldati vennero sbarcati ed il 
10 potè partire. Qualora i fatti 

abbia addottato il governo per 
levi] principio di autorità del 

UL é Così grande bisogno. 

î discussione. 
lì crisi metallurgica 

UN PARRUCCONE 
SSIA. Teri si parlò largamente 

x 

Il 

  

di 
questioni sollevate in 

it Clenne discussione sono di tale 
goy Che interessanio tutta l’azione 

i litica 
Meo d 

0. Non si tratta soltanto del- 
interna, ma dell'avvenire 

i el Paese. Per rendersi esat@ 

“Un giusto concetto di ciò che 
; Te credo che convenga rieor- 

Noi — enimeniti che hanno prece - 
Slamo di fronte a una vera 

9. Bisogna che ogni uomo po- 
' governo abbia presente que- 

U'avvento del quarto stato 
è delinearsi nell'ultima parte 

de ° Scorso ed i tentativi allora 
tie restare il corso ebbero poi du ; ; log — On buone. Son movimenti 

Sta egolare che non si posso- 
    

          

da te. Nel 1901-1902 si ebbe un 
) Movimento durante il governo 

“amardelli, nel quale l’oratore 
dell’interno e in seguito. 

oVette riconoscere la libertà 

tro 

  

     

   

  

      
   
     

   
‘ Allora le classi. operaie del- 
Più quelle della ‘campagna, 

di ge ta. Se si fosse negato il di- 
i To si sarebbe avuto ‘uno 

to. Vi erano salari di una 
da scioperi fatti per ot- 
esimi d’aumento. Già fin 

sen. Jachini nella sua rela- 
Inchiesta lagmiaria dimostrò 

\ ì \OVibeie' della stessa Lom-. 
ene ari erano insufficienti alle 

a ari Necessità della vita. Or-. 
N dopo i salari erano ancora: 

lbami a 
(e. 3 di sciopero e il riconosei- 
Otpg Prima libertà umana. Da 
Dita; lento in poi i salari sono 

'tong, © l'agricoltura ha miglio- 
" la ‘eguenze economiche e finan 
a piriuicea fu un campo di pro- 
i“ *ficade. Si fesso promes- 

l, ma che la classe che Te u- 
ita 0 Come diritto. Di più si 
"tato abitudine del lavoro serio 
Sono SOlo in Italia durante la 

iù State create industrie spe. 
| sa » le quali avevano un so- 

° Stato, E gli industriali 
Aumenti di salari, riva- 
loppio sui prezzi di.ven-. 

Ml 
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qu 
Ca lo dalla Ueltroon, . guerra ebbe anche 

di ima ricchezza mal 
x Urante la suerra stessa 

È Ri mpudenza. Il paese poi 
‘bito ©essata la guerra ne ces- 

tutte le conseguenze e 
‘De rientrata nelle con- 

ma. Giò fu ‘un inganna 
ln pa ne del'sen. Dante Fer : 

ngi. Vento del governo nei 
Wo i) da tra capitale e»lavoro, 

Molla ito d ev “esse Pe nen- 
di Unita > UPalità vigilante, salvo: 

f SNto non sia chiesto per 
‘azione, Ogmi. volta» in 
‘Crala domanda un an- 
0 intervenisse per im- 
triali creerebbe, allY'in- 

qpbri 
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ve presentare le proposte che serviranno 

perai al controllo teenico finanziario 6 
amministrativo dell’azienda. Là stessa 
commissione proporrà le norme per l’os 
servanza dei regolamenti e per l’assun- 
zione e ‘il licenziamento degli’ operai. 
Così l'operaio sarà messo nella condi- 
zione di associato non uno avversario 
dell’industria. La. questione del control 
lo da parte degli operai non sorge ora 
per la prima volta. Il prinelpio fu espli- 
citamente approvato il 5 marzo 1912, 

quanido non era riuscito a farlo il sena- 
tore Ferraris che dal 5 marzo 1919 in 
\pol’aveva avuto a sua disposizione oltre 
RE 

1919 fu proposta dal Reina e approvain 
“congrande maggioranza l'aggiunta al 
discorso «della Corona, niella quale si 
esprimeva il desiderio di una energi- 
ca politica intesa ad impedire l’abban- 
dono delle terre, ad assicurare i lavo- 
ratori che sarebbero tornate a beneficio 
li tutti i cittadini che il parlamento a- 
‘vrebbe studiato il modo di proceder al- 

  

  

  

delle prodezze rosse ma si dimenticò di 
accennare a quelle che sono di una 
straordinaria. violenza specialmente 
nelle terre del Veneto. Si tratta di due 
partiti estremi che si trovano -in con 
trasto e chi è più violenito la vince. Il 

partito bianco si appoggia ad antiche 
e formidabili isérizioni e da certi per- 
gami, dai quali si dovrebbe udire la 
parola idell’amore evangelico, Escono 
incitamenti alla ribellione. Onde la ga- 
ra fra i due partiti estremi trova gior- 

naliero alimento al danno del paese, E” 

uno strano destino che l’Italia la quale. 
. Ì Lee o ha abbattuto il secolare abominato do 

minio austriaco, ora sì dibatta tra il. 

verbo socialista da una parte. 

Si augura che questa erisi di senti- 

mento possa essere vinta per la granidez 

«za e salvezza d’Italia (applausi vivis- 

simi). * 

FERA (geuardasigilli) assieura che i 

Tribunali puniranno tutti i colpevoli 

e che sono già iniziati procedimenti per 

le occupazioni di stabilimenti . 

gistrali dichiarazioni 

dustria una vita impsosibile. Egli scon- 
sigliò agli industriali di fare la serrata 
e dichiarò che non potevano ‘contare 
sulla’ forza pubblica. Quindi il go- 
verno non ha maneato a promesse, 
S'è detto che il governo avrebbe dovu- 
to impedire la occupazione delle fab- 
briche o fare sgombrare queste. Per îm- 
pedire l’occupazione dato che fosse ar- 
rivato in tempo fulmineamente oecorre- 
Va porre una guarnigione in ognuno dei 
600 opifici; occorreva tutta la forza di- 
sponibile lasciando senza sorveglianza 
gli operai fuori delle fabbriche e tra- 
seurando la sicurezza, pubblica. Di più 
avrebbe messo la forza pubblica nella 
condizione di essere assediata. Per far 
sgomberare le fabbriche sarebbe stata 
necessaria unfa lotta con gravi conge- 
guenze, mentre la confederazione ge- 
nerale del lavoro aveva assicurato che 
il movimento non era politico ma eco- 
nomieo. o 

Rierda che l’attuale occupazione nelle 
fabbriche ha avuto un precedente Van- 
no scorso, quando fu oceupata la fab- 
brica della ditta Mazzonis. Allora era 
ministro il senatore Dante Ferraris il 
quale riconobbe l'occupazione e mandò 
ùn rappresentante del governo a diri- 
‘gere la fabbrica. Poteva egli seguire 
tale esempio ? sp 
Sarebbe stato: fare come il senatore 

Dante Ferraris. Tale esempio perieoloso 
ha influito sulle recenti oecupazioni. 
Quando sì tratta d'un movimento così 
vasto non è possibile applicare le nor- 
me ordinarie. Egli ha \ereduto interve- 
nire nei rapporti fra industriali e ope- 
ral, per trasformare l'andamento della 
Industria in modo che quando l'operaio 
conoscerà le condizioni potrà rendersi à i 
conseio dei punti in eni le sue domande 
fossero giuste. Il decreto non pregiudi- 
ca nulla. La commissione paritetica de- 

' 

per la compilazione di un disegno di 
legge allo scopo di organizzare le indu- 
strie sulla base dell’intervento degli 0- 

Da tempo era a sua disposizione, 

în anno di tempo e ricorda poi che al- 
a. Camera dei deputati mel dicembre: 

e 

   
A =     

ne quella che occupavan 

siano assgi eritiche: 

1 
operai cambiò d’aspetto e venne innan- 
zi il concetto del controllo sulle indu - 
Strie chie non è duovo nè sovversivo. | 
gli‘ si è orientato verso il controllo i 
cui studio è demandato alla commissio- 
ne paritetica, 

‘egli non ha creduto di fare aleuna retti- 

fica perchè veri pefsona di buon senso 
può farla da'sè ed in ciò Ficonosee suI 
maestro ll senatore Dante Ferraris 
non ha fatto rettifiché in questi ultim 
giorni a notizie de l‘giori 
davano le sue opinioni, 

‘ni lavoratori è divenuto ‘tale che n 
Può più essere represso, L'uomo politi- 

esso non sì svolea in opposizione allo 

(Conto sere 
PMI AR Mitici ndeliganni 
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la. espropriazione delle terre abbando- 
pate o mal coltivate a vantaggio delle 
cooperative di laovro e avrebbe intro- 
dotto il controllo sulle fabbriche da parte degli operai. Non è giusto che il SI 

senatore . 

sidente 
il problema in 15 
ha fatto nulla ne 
disposizione pe r impedire i fatti che eb- 
bero la lor o attuazione negli ultimi me- si. Ora giorno per giorno le fabbriche 
vengono sgombrate e l'oratore 

corrente cola Po:ta; 
Bonn 

  

Ferraris trovi strano ‘che il pre. 
del Consiglio non abbia risolto” 

giorni quando lui non 
ll’anno che ebbe a sua 
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stato, evitando che l'anarchia sommer- 
ca la nostra civiltà. Nel difficile momen- 

vecchi dissidi del socialismo e indivi- 

mo di supurare la tempesta e di con- 
durre la civiltà nel porto sicifo delle 
trasformazioni sociali, 

Replicano Spirito e Ferraris, ma le 
loro dichiarazioni non destano interes- 
se dopo lo, storico discorso di Giolitti, 
neanche quando tra il Ferraris e Gio- 
litti nasce una specie di battibeceo, 

I FATTI DI TORINO 
CL attenzione del Senato si riacuisee 
quando prende la parola l’on. BONO- 
MI ministro della guerra. «Ieri — dice 

portato a questa assemblea la eco di 
un fatto che dai giornali fu riferito con 
inesattezza ed amplificazione. Ho rice - i i SPOT o dal-commadante’ del presidio di che il lavoro.a poco a poco riprenderà | il suo andamento normale; 

| Gli industriali si mostrarono favore voli alla ripresa della trattativa purchè ‘queste fossero condotte non sui memo- Mali; ma sulla nota dell'avv. Propiglia- no. Smentisce energicamente di aver fatto mostra di simpatizzare con la tesi industriale; Assai più conciliativo fu l’attesgiamento degli operai i quali si mostrarono assai condiscendenti - nou solo 1 confederati cattolici, ma perfino i 
scialisti e anarchici. Egli 
operai di sospendere l’ostruzionismo die 
tro la sua promessa che egli avrebbe indotto gl’industriali a riprendere le trattative. Questi non vollero aeconsen - tire, perchè l’osruzionismo si appresta - va'agli scopi che in quel momento per- 
seguivano. Il ministro fu nuovamente costretto a tenersi in disparte. 

Il 31 agosto la ditta Romeo iniziò la serrata. Essa fu biasimata dagli altri industriali benchè avesse già deciso u- na serrata graduale di tutte le indu- stria. La. decisione della serrata com- pleta venne poi: fu seguita immediata- mente dall’occupazione. E’ chiaro che în tutto questo periodo di trattative e di discussioni gli industriali non si può dire che fossero mai sorpresi. 
Secondo il parere dell’orator 

siamo trovati di Tronte ad una 
di natura prettamente patri 
non può dirsi che facesser 

e, noi ci 
vertenza 

moniale e 
o un’invasio- 

o le fabbriche dove prestavano le loro opere di impie- gati o di salariati. A questo punto ‘egli 
ancora tentò, ma invano, di poter giun- gere ad un accordo, ; 

Vi erano in conflitto due tesi. 
sostenuta dagli industriali 
che il salario dovesse corri 
fe eomdizioni,speciali in cu 
industrià: quella degli 
lario deve essere Cormrspondente alle ne- tessità di un dato tenore di vita. L’ora- tare non dubita di chiamare la prima assurda e immorale ma anche la secon. da è fondamentalmente sbagliata. Dal 
sen. Dante Ferrarig è Stato detto che le 

dell'industria meccanica 
Ciò non può asso- lutamente affermarsi, Quando si consi- 

derino le tabelle di disocenpazione. AI ministro del lavoro risulta che il 30 novembre 1919 dei quattro o cinque cen 
to mila operai che lavoravani nell’in - 
dustria metallurgica erano le 
100 mila, e il 30 siugno 1920 egsi erano 
seesl a un numero di poco superiore ai 
10 mila, . La causa generale del fendme- 
no della, disoccupazione è ‘in costante 
decrescenza, onde la tesi-della erisi del- 
le industrie meccaniche e metalburgi- 
the non è sostenibile, |. © Ly 
Nemmeno può ammettersi che il sala- 

rin commisurato, al tenore di vita. Fi- 

"quella 
implicava 

Spondere al- 
i si trovava la 

operai che il sa- 

condizioni 

‘nora i dati a sua disposizione dimostra 
‘no ‘che il tenore di vita degli operai 
meccanici e metallurgici è notevolmen- 
te inferiore a quello degli altri operai 
ed anche'se fossero state integralmen- 
te accettate ‘le loro ‘richieste, sarebbe- 
"n rimaste ‘sempre ‘inferiori. Pi. «stre 
si poteva anche tenere in considerazio - 
né la'tesi che le industrie meccaniche è 
metallurgiche siano in crisi. 

Dopo che gli industriali ebbero de- | 
iberatio la serrata, il problema per gli 

a 
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Accennando ad interviste di giornali 
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A ab .che ricnar- 

Coneludendo, dice che it m ovimento 
n) 
a va 

o deve interessarsene peri far sì che 

propose agli 

pubblicato un R. decreto (1 settembre 
1920. n 1251) con il quale è' data fa- 

nì di guerra. Nel caso n.cui la noti- 
ficazione non. venga omessa comè se 

iscrizione è fatt obbligo ai sindaci di 

ni 

e 

cio | decreti 

Torino il seguente telesramma: Infor- 
mo che mella notte sul 19 corr. mese al- 

le ore 0.30: circa, una trentina di ops- 

ral armati, uscendo improvvisamente 
dallo stabilimento Bjak in corso Stupi- 
nigi .di questa. città. agereditono un 
gruppo di. ufficiali tutti in divisa del 
battaglione alpino Dronero, qui in ser- 

vizio d'ordine pubblico. Gli ufficiali fu- 
rono disarmati meno due che tenevano 

la pistola.in tasca. 
Seguono alcune interrogazioni, fra 

cui una sulla ribellione degli albanesi 
prima che moi lasciassimo Vallona. 

* « La seduta di ieri 
ROMA, 27. — Si svolge una inter: 

pellanza Paternò sulle deficienze di 
mezzi in.Italia per lo studio delle scien- 
ze naturali; una di Torrigiani per un 
ritoeco delia tassa sul vino ; una di Fer- 
rero di.Cambiano sulla tassa sul patri- 
monio, 

Si discutono quindi alcuni dige 
legge di poca importanza. 

Ce inondazioni in Piemonte 

eni di 

  
  

Nano dalneggiato le comunicazioni" 
ROMA, 27. — Perle pioggie torren - 

ziali che eausaronio lo straripamento dei 
torrenti e rottura di ponti e di strade 
in Piemonte le comunicazioni telegra- fiche.con Ja Francia e con l'Inghilterra 
sonio in gran parte initerrotte, 

I telegrammi colà diretti sono quindi 
in inevitabile ritardo. Sui luoghi dan- 
Neggiati funzionari ed agenti provve- 
dono al pibnto stabilimento delle ]i- 
nee 

dn Commissario Regio Der | forremotati 
ROMA, 27: Con'recente deereto 

reale su proposta del ministro dei Ja- 
vori pubblici 0a. Peattio il grande uffi- 
ciale Vincenzo Pericoli, prefetto a di-. 
sposizione, ‘è stato nominato commis - 
sario regio per le località danneggiate 
dal terremoto dél settembre, Il commis- 
sario avrà la sua sede in Massa per la 
alta direzione di‘utti | servizi di pronto 
SOCCOTRO, 

Sussidi per a Garfagnana ‘e Lunigiana 
«ROMA, 27. Sono pervenute le se- 

guenti cospique offerte a favore delie. vittime del recenta disastro tellurico della Garfagnana e della . Lunigiana: 
da S..M. il Re L. 50 mila; dalla Cassa di Risparmio delle prov. lombarde 200 
mila ; dalla Colonia italiana di San Pao- 
lo del Brasile 200 mila; dal sig. Primo 

to presente non dobbiamo @ceuparci dei 

dualismo, ma abbisogna che noi cerchia 

— dai senatori Spirato e Giardino si è. 

cendio, del quale ancora s’ignorano le | cause, scopplò nel porto su alcune chiat 

      

  

  

Le inserzioni si ricevono presso 
la falone Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 
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di ‘altezza : Nella pubblicità ec- 
casionale, finanziaria - pagina di. 
testo L. @.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L, 0.50; Cronaca 
L. 1.=; Mortuari -L. 0.75,ì 

   
          

   
  

   

    

        

   

   

  

   
    

   

       

     
   

  

    

    
    

     

    
    

    
   

   

    

     
       
      

    

   
    

  

     

    

     

   

    

     

    

    

     

   

   

    
   

   

    

    
    

   
       
   

  

   

    
     

        

  

   

  

   

    
    

     

  

       

   
         
    

    

   

    

         

  

   

  

    

  

   
guadaguia un mese di tempo. Inoltre con 
l'invio ai sindaci dei decreti e certifi- 
cati. (libretti) si distribuisce su. una 
larga perfera e più prossima agli in- 
teressati il' Lavoro prima gravemente 
accumulato presso le delegazioni del te- 
soro. 

n ® @ ra @ Trucchi infami 
ROMA, 27. — Tutta la stampa libe- 

rale italiana ha annunciato con osten- 
tata compiacenza che alcuni Cardinali, 
per ordine del Papa, aveano emanato 
istruzioni nel senso di premere i catto- 
lici a non mantenere:]a disciplina elet- 
torale tracciata'dal Partito Popolare. 

Sì tratta di um trucco infame, di una 
arma sleale, che dimostra una sola .ce+ 
Sa: a che metodi di lotta si sieno vingi 
ridotti i nemici del P, P.I 

i4 miliardi di deficii 
BRUXELLES, 26, © 

dl 
L 

proletariato ‘è dovuto ‘all’assenza di e 
ducazione cristiana e questa alla laiciz= zazione della scuola di Stato. Lia scheda popolare, anche nelle amministrative, sì gnufica ferma aspirazione alla scuo: li bera, a dare alle famiglie la possibilità 
di scegliere la semola pei loro figli, libe 
rabidole dall'obbligo di affidarli a quel 
le sewole che potrebbero restituirli tra-. 
viati e corrotti, i 

** * si I governi liberali, dall'unità nazio= nale in poi, non fecero che accentrare 
nello Stato tutte le funzioni, tutti i po- teri, tutte le facoltà, La tradizione coi. Bì ispira il P. P.I. è viceversa propùu- eniatrice del decentramento. Via dalla Provincia e dai comuni l’invadenza del Governo, la cappa di piombo di quella autorità che per ischerno. gj dice tuto-. 8 ria; molte delle funzioni statali, special. i mente nel campo dell ‘economia, \ della” istruzione, dèi lavori pubblici. della ‘ statistica, dell’assistenza sociale passino alla Provincia; molte funzioni agrarie ed alcune sociali passino (o si istitai- scano) ai comuni, i quali d ebbono avere organi per governare il mondo del Ta- voro, eletti con diretta ra ppresentanza, di classe a sistema. proporzionale, Ve 
gliamo che si vostituisea %l Consigli Superiore delle Provinéie 6 dei Comunt e che Provincie e Comuni abbiano rap- presentautti diretti in seno al Senato, 

x 
Nelle Terre Libérate noi Popolari dia. mo alla nostra scheda il si gnificato che non pagheremo tasse ed imposte di nes- Sun genere finchè riòn sia completato if risarcimento dei danni*di suerra è che. i debiti incontrati dal Comune e dalla Provineia per lenire 1a disoccupazione. — essendo questa unà pia ga dipendente neri.dei contribuenti, ma ciò è insuffi- dalla guerra — siano accollati allo Sta- ciente: è necessario che l’Italia sappia to: il significato ilnbltre che prima de- che può contare sul concorso € sulla vono essere risarciti i piccoli ‘e poi î cooperazione dei popbli a fianco dei ‘grandi. quali essa ha collaborato pe rragelun- ‘ gere la vittoria. 

La repubblica austriaca 

È 

l La relazione 
a alla conferenza finanziaria, che si 

tiene qui, dalla delegazione, dice che, 
secondo le previsioni per l’esercizio 
1920-21 nonostante n miglioramento 
nel bilanicio il deficit ascenderebbe a circa ‘14 miliardi ché potrebbe essere ridotto mediante-il rialzo del corso del- 
la lira. Il debito pubblico al:30 giugno 
U. s. dimostra quali enormi sacrifici fu- 
rono chiesti dalla euerra : un terzo del- 
le entrate ordinarie è assorbito attual- mente dal pagamento degli interessi dei 
debiti, 1 

Uno dei principali ostacoli che gi op- 
pongono ad una rapida restaurazione 
dell'economia e delle finanze italiane è 
l’alto livello dei eambi. Per superare le 
difficoltà i governo italiano non ha esi- 
tato ad. aumentare notevolmente gli b- 

lat 

  

c 

î 

Dopo l’inòondazione 

  

\ i... A sistema federale? Gli sciacalli VIENNA; 26. — Lia ‘commissione 
E LE nominata, dall’assemblea nazionale, ha (Dedicato al « Lavoratore finito di redigere la nuova costituzione ot di Trieste »), 

Dopo l’inondazione i corvi calano, vidi e sordidi, a gavazzare sul lutto def la terra. 
o ©. Dopo Ja sventura: il 

trova di meglio che cer 
tamento per la solit 
voluzionaria che 
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le in questi giorni, ; 

Un incendio nel perto 
di Bordeaux 

BORDEAUX, 

socialista > non 
carne lo. sfrut- 
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disagio e del malcontento, ee 3 sasperazione; Così seoppierà re 
rivoluzione; che se sarà.fonte di Tutti per il. popolo, rappresenterà ad noni modo una .imovà spéculazione DE litica @fors’anche non solo politica per 
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Gi PARTITO AVRA’ LUOGO VE= dovuta ad infortunio sul lavoro. REGE RO Stato, di Tarcento, in data 23 
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l sté,.con telegramma odierno, ha dispo- quella perisione promessa e che mon ar- 

pr
e 
C
E
 

    

    

         

     

         

      

  

      

  

   

    

   

i - apo È : I io 

RES x . emmato, il certificato di matrimonio. è 
3 

si a ava ? a > 

Alle ore 14 del giorno stesso si riu= sltro certificato comprovante che non sto che l’attuale fermata a Tarcento dei e ° i 
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i i dille la tessera, lo stato di famiglia dell N Per la sicurezza delle persone e delle ca alle ore 9 il ss enor Carlo Liva ten 

VITA DED PARVIS sicurato da cui risulti la data di nascita cose. — Il nostro Commissario Prefti- A + _ ; 

” dei figli 
$ Ca ada , ne una conferenza ai Piccoli proprie 

la zio ha diramata la seguente circolare: tari del nostro Mandamento, illustrando 
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‘5 apri TAGLIAMENTO. — La vedova o i figli di un contadino, « Nell’attuale periodo oritico di 23- ‘11 necessità, gli.siipi.e Koper 
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‘artigiana perchè nonostante le mille vol. le elementari signor Rieppi Antonio. ; 4 i 

5: ne promessa di pagamento . A tutti i cividalesi riuscirà certamen datti allo scopo o dei semplici paliativi s;ano liquidati i danni di guerra 
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& emp del signor Rieppi è una delle rarissime et'ovViare aDA PIA e È: la pesta? I fest - cad ba i i ELGIN È AIN TE del ie Wacchi qilaa 
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aumentato perchè ai Luton dei cam, RR PS vitali. — me è già stato esperimentato favorevol- Ne sa nulla n proposito il signor Lo- i | vee n 
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| senso di far valere il logico diléraii:  Z0Ramnonte PESOSSSt ricchi vecchi e Selle ore del riposo. Inoltre le ouardie di Rosa domenica ron Tugiiesta di 
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| berazionie avremmo il diritto di essere T stoltti womuinit fossilizzati neile oimal di s Comune) 
> Mora © E, L'ueté ANO iis cala 

Gi 

i on, o 3 DE ‘ Aa sh : SIA ao SI i . o e ; Bc ottol "€ per ovitare IL felle DI re fi È Y si 3 

superate concezioni economico -sociall 3% vi il glia CE * Vr Li ORGE % 

risareiti, 
Fai 

Non vi è dubbio che tutti i olttadiDI, q in previdenza di un- sicuro smacco, Ù HE DIS 

e e a Roma. si com ‘del jassato, i quali riduconio il Governo ev sio ANidano e coni- i dt 3 

—©a si i î Di fa ile a che d i ù dei formalismi stereoti- considerato lo ® Sg i vecchi vessillifeni del nostro liberalu- - 

# 
P 

È | p | ) FA A Lol da A 
: A € DLE 10 SÙ G è. - . a È 1 

DI su 
. 

prendesse questa nostra 18€ # CS) 
corrano dom prontezza 214 me, gli idoli tramontati della demoura” Pif da CAL ni 

: “i 
i i ì i i to di firme 

% ; 4 ay 

sopra tutto sì restasse persuasi che non pati a un DUMero illimitato di UFME 1 Corpo delle Quardie Nottume; per ci, ha Fn 

ve ; : ì "’ affici DE 
zia, hanno deciso di ritirars1! 

si è mai udito che spetti proprio al.ere- apposte sul e iris Ci-vuo! cui si interessa V. 5. @ voler rimettere, Gost Comm. Concari ed il Rag i 

a lell’altro! diceva D. ondio. ue ef e. l’unita sche - or Ei i eri to, x i 7) 

dell’al entro il 30 corrente mesé, l’unita sche - p’Andrea non si presenteranno più agli - Da BRI GE MA I N 
E ° » i Mat A DA Ù $ 

ditore di pagare le cambiali. ui È grati 

ce elettrica, — Ora c'é Stato. . .ogirizzandola alla sede i : 

La lu 
da di adesione l dirizzandola alla sede lettini ei nastro Mandamento. 
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er esempio in questi giorni le esat- l <> 

‘torie delle imposte hanno diramati gli l'alluvione, prima d’ora le e c » di questo Ufficio Municipale. ) RT 3 E DE N 

avvisi di pagare la tassa sul vino per pruciavano, prima, ancora, e dere! a Rispettosi ossequi e saluti. uelli del lavoro... — i sono rIunIt! , Dl. À £6 CIUEPDER O e SA ta 

‘jl raccolto del 1919 e la tassa sugli a- tecniche, in seguito... vattallapesca : fat 2 se Commissario Prefettizio l’altra sera gli aderenti al partito del ERPIGI TE Î Cic 99 dA ZIg-Za g ia ln, d 

mimali per il comrente amino. | to sì è che siamo sempre senza luce. da Avv. BOTTO ». Javoro, al’albergo alla Rosa. De 
/ 

vii, f gii % di 

| Seusi il signor Governo: che diritti ci va di mezzo son0 gli utenti, spetlalo 
tori, autentici, dalle mani incal ite sul- «VI fee Le “& Mo 

‘può vantar lui sui cavalli, sui muli, sul- mente gli esercenti, cÈ come al solito, O RSÀ a Ì A fa zappa 0 sul maglio, nessuno. Alcuni E.R PIGI SNO LI A ci È Tipo Hovv? i (O R 

“de armmente che acquistammo col danaro il cittadino pantalone. ; A proposito di Associazioni mutilati, capitalisti, due tre SO uno i d iV js 15 ili 
litenao 

trovato a A e per il quale tutto- UNION È DEL L AVORO apoliticità, rese di conti, ecc. — Ss due. PRA cura durante a 
+ 0% | : mlt, 

ta paghiamo un ‘orte interesse proprio PR «a ._° mica, capitanati dial loro . presidenté, guerra ‘e DU avi di ; > 
AN tinto 

per causa della guerra voluta e co- DIFFIDA. — SÌ diffidano gli aequi= .: misero fra noi, su una magnifica auto, Dopo disenssione funga coneretarono | “D Nuad' @ Y e Mi 

smnn dalla consorteria masso nica renti dei beni Ri siti n papera È dirigenti di quella associazione msi = n _..... seguenti per le VENTI CAT
 L Fai p ef GR ANO o N x 

liberale? Premariacco e > iti - iomilati di Udine, Der vai di- Gee PENE: | 
Bons — 

Nota diritti ma doveri signori di Ro- mienti dall’eredità Mangilli, dallo stim sun e EVER \ 5 Geometra ‘Sostero (ex combattente PIGI ATRI CI a barella 
isa 9 

; 
ma, avete con noi e non ultimo dovere pulare contratto di compera con ha e" " Noi non entriamo nel merito. A nol negli uffici fortificazioni «di Udine) Di | Vo i 

Hlt h 

“sarebbe quello di pagare gli interessi redi Mangilli. Ciò a sensi — dell + Don interessa di sapere se la nostra as- Lucchini cav. Lucchino (sontena gior cai 
nidi vd 

cre queto di pagare gli nici oli MASON uovo. Ceptlato_ PE tociazine pe o pomposa eni ta perla conquiste i contadini ini: SGRANATOI per granoturco Mi 

per far rivivere sia pur di una vita an- patti colonici. Si avverte che questa Ue si cate attuali lotte elettorali; nom ci ta per la conquista del loro diritti) ed il. 
g i LE SU Inpa Una 

| gosciosa quelle piecole industrie agri- mione e le dipendenti leghe coloniche la tonbssdno. 16 roboanti pastole del com ‘terzo, geometra De Nardo da Pinzano. — 
ivi ì 

e «cole che voi colla vostra Caporetto cal- sono disposte a ricorrere a tutti 1 Mm gno Cescon: Ognuno può pensarla come Sappiamo che fna 1 tre uno solo ha 
di, iù e 

ste. SERE i leciti, an ce estremamente energici, pur oi a ; accettato. Non slate così maligni da m- 
= - n Rf 

Noi non pretendiamo tanto, però de- di far sì che il diritto di prelazione EA ci preoceupiamo invece di un al- dovinare subito il nome del cav. datr: i i . 
pi 

| sigertamo di non essere derisi e turlu- j coloni venga rigorosamente osservato. 4ro fatto. Le spese ! chinî. Le urne del resto diranno Jualti> RR e e “- 
es 

RI RO IL DIRETTORE. Chi paga le spese? Da che la nostra ma parola anche sul conto del « Lavo- LI cd Î S Ii & È ci Î Î F° ed t 18 
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pinati e quindi per il vostro e per il no- N 

stro'bene, dolo clrò 1 Bca Ad | società fu impantata, noì mutilati non TO”. 

Ci nnni 
FORGARIA 

‘abbiamo mai conosciuto il suo anda - CIMO Li A :S 

    
    

' Giovanile di Coltura, è nato ieri, ma 08 ai "io dalve viene 

Damot)o?: gi ee 
di Ure cli amanti di Tersicore movente fu la cerimonia funebre dell’e- 

5 PSA F Ù $ Ai & i È ‘ i s 3A i È si $i n da; | È ; 9 Ù % ts 4% 1 3 3 sr 

sw | tina di soel € le offerte Lia abbon Fa bili Mii potuto sapere dove vanno stinto Protti Tomaso di Cimolass, vit 

danti da tutte le parte RR BFPP , finire È cinquantini che abbondante- tima per infortunio sul levoro in alta 

{ i montagna, travolto da, una pianta «li 

il rubato od Il fatto rubare. 
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ranno dei generosi offerenti: & 
: 

elenco del 8 menite sborsano a nome ed a beneficio 

- L'acogno mensile alle vedove Pit 
n ANSe4DI INI } Belfio Raimondo L. 50 -— Bello mons. ,; mutilati nelle feste orgiastiche in- alto fusto. i 

pacifico L. 29 — Don. Gio. Batt. dott. h Fu trasportato d'urgenza all’ospeda- 
    

   

    

   
          

  

        

    

   

      

          

    

   

  

    

      
         

    

         
   

   
   

    
    

  

           
      
   
      

  

     

    
   

       

  

      

   

  

      

       
    

   

        

       
   

   
     

   
  

   

  

dette dalla Società. Noi conosciamo un 
ii > RA 

le Civile di Belluno, ma mulla valse 8. Dispone di provetti prop: 

È sorprese, vi consigliamo Bloo limi + Vita del stro Circolo 
| i | 

Zi tasse fino a quando non ci restituirete - ita del Circolo; — Il nostro Uirco “cisrio il pubblico non ha | 
Fio i e 

- 
mento finanziano, 1 go il denaro Vittima del lavori montani. — Coiu- I «i € € Î Ti “Ì A Gg Î° È € O 

aga! 
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Meo DE Moni: Moe © renzo: albone- So SR, i scienza medica e ivi cessava di vivere PPM D £ 

Sr iti: pe a Td ri el it Br, pe rp di Cd pe Cl 7 teeniel. disposti ‘a recarsi E°” 

pe e mo Li 5 — CD, Diem Li — EA pei osso facena part, volle ch mente iti ogni centro della Pro pia 

REI TE i pa Are po e nio i recate RT O Rini dell PI At 
rete pt stovare (divi PRATI m Giovanni Chitussi che of" per il quale, a quanto ci consta, furo-  T21 cm. ebbero luogo i tarsi che SI al irezione entrale della di da, 

Porci act na ile Gircalante che fio- sal dioiznzie automobili- dell’ostinto gra dei ar atta (Via Lovaria, 4 3; Udi



   
   

risa» A,27. — Questa sera — fi- 
i cip ed ministro delle Terre Li- 
bi: dall’Hotel Danieli di Venezia ha 
sa 0 il tempo di visitare il paese più . “nente colpito dall’alluvione: San 
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di 10r i, x 

Te îi ‘810. E’ arrivato in automobile con 
| p comm, Ravà, presidente del Magi- 
; Wi Sa delle acque, l’on. Trentini, un 

sentante dell’Istituto Federale, e 
ta, Sodazzo di giornalisti. 
ti da visita a S. Giorgio fu breve; tre 
Ml dora al massimo. 
Alla villa Biagini — sede della De- 

a Bonomelli — seguì poi ‘un pie 
it i vImento. Il commissario Pre- 

RE cav. Bonauguri, espose al Mis 

im Di provvedimenti che richiedono 
ea latezza d’esecuzione e quelli che 
dm astro sugeerì o ne ribadì 1’ impor - 

è per evitarne altri in avvenire 
i Mamneesiati chiedono innanzitutto 

pe: lisarciti dallo stato, come dan- 

tdi guerra. L’acqua ha sfonda- 
stim i — come lo dimostrano le te- 
Ml rag ed .il.fatto che l'ubicazione 

'ottura non è dovuta a pressione 

"*Beadicol olare o quasi di corrente — 
“tm n esso era stato pr atlcato 

namento, male otturato poi dagli 
Îtriaci ed inosservato dal genio mi- 

{nt vr Mando riparò gli argini, perchè 
biena Vera crescluta l’erba. Si è do la 

(208 mi superò quella dell’82, è do- 
IF a Can el suo sovraecesso al disboscam - 

ti Sato dalla guerra nei bacini mon- 
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n teorre diminuire ‘la pressione del 

4 N ‘amento per l’avvenire  sfociando 
; API. Dita ‘apidamente le acque, E ciò si può 
i di ere coll’attuare il vecchio progetto 

h jné dh Un canale sussidiario che accorci la 
sé le d del mare e dia mag ggior rapidità 

pra] ha Seque. Nel 1450 una piena sfondò 
ce! "Lea Ita di destra all’altezza di Cesarolo, 

) det Pinù uno sfociamento sussidiario, 
AN ton Cavrato. La Repubblica Veneta 

o Nnsò di riparare la diga, e nelle 
loda 2equa scorre per il Cavrato, Un 

ba No progetto per sette milioni fa- 
mr definire una grande quantità di 
Img POP quel canale, alleggerendo la 

th ope sulle dighe. 
“n Progetto erandioso richiederebbe 
lm Sa di cir ca una cinquantina di mi- 

ai Non è è il caso di parlarne... 
gi Ss campi di oranoturco marcisco- 

ich Vee Ora nell'acqua. La popolazione 
bf ela pata a , ripulire la casa a raccat- 

a bropria roba dispersa, non può 
"lasci alla raccolta del granoturco, 

“lato in mezzo alle acque depe- 
N Sempre più, mentre lo si può sal- 

090 * ar; Sieandolo. Tutto ciò è d’interes- 
Ùto '0nale oltrechè privato. Farebbe 

sell: i i Perciò, che un congruo numero 
0) 

; lq 

Ù de 

f
n
 

. ari venissero mandati in aiuto 
ì op laziati per la raccolta. 

date, so nissari ‘io ‘chiese anche la imme- 
‘ Ng d del risarcimento dei danni di 

più di ° Der i colpiti, ed infine che i lavo- ‘ 
} Ms [fono all’argine rimanesse- 

a direzione: dell’ing. Zatti di 
(Terre Liberate), antiche sot- 

Ùa del Genio Civile che dista 
RSA Nisiedendo a Portogruaro. 
UT pra di queste domande ebbe una 

du Ù l’affidaniento. Per l’ultima il 
90 “ati 'avà sollevò la questione buro- 

Ln elle competenze ; per quella déi 

n) Menti immediati il Ministro se la 

o) di n nettendo non oltre le tre mila 
lan " danneggiato; per i soldati ne- 

T fi lla raccolta si osservò che sol- 
tte lano già stati mandati (a scopo. 
Mec Derò e insufficienti); per il ca- 

LU dr ato sì rievocò l'egoismo dei 
Opa € dei privatisti che mandò Di; 

Na Ù Progetto nel passato, volen-. 
‘Ccolla ro tutta la spesa allo stato; 

flat ua clie l’inondazione è un 

dii "cha È suerra il ministro SI rimise... a 
af di Clelibererà in merito il :Gabi- 

ISS di. chiediamo se il Ministro, 

% \ ta Praluogo — finalmente A 

SR idea, un criterio: se si è 
w \ < postulati del memoriale. 

è egli che in sede di Governo 
rie sul memoriale ? Lo ap- 
pa on cè l’ha detto. Noi rite- 

mi; il ministro ‘abbia il dovere 

slip 3 ®po aver veduto personalmen 
Mu Usare colla sua testa, di assu- 

M USE l'esponsabilità personale di 
vivi Vides i Se il Governo non 
Qi îl Se disgraziatamente i criteri 
ha dat; ì inistro ha la via che fu aperta 
"ili, tatisti che sentivano la respor 

N Ie e dignità : le dimissioni. 
SUR L S. E. Raineri, col numeroso 

IPartiva per Wanesidi 

Id ì i il la triste somma’ 
i'm 10 DI LATISANA? 27. 
Uh È dle Somme: sei case nolo * 
È mp ‘anno abbattersi, 17 lesiona- 
Ba gi Le Masserizie asportati); una 

di over." pagna, larga 2 km., lunga. 
Ria di limo e di acqua, con dan 

My ide o al raccolto; i frutteti, gli 
META Ssimi, coperti di ammassi di 

Nar Una 3 nesso” di 64 metri alla di- 
i “da È escavazione per 10.000 me. 

finta lo dell’acqua con 10 metri 
i dità,. Eeco il disastro nelle 
al * 

è &d il conseguente a 
va ertiti i1.22 — mercoledì — 

attino. Si cereò di otturarla, 
DE v Alle 11.30 ;l dicastro non 

agiurabile. 

’ im tanta sventura, e 
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2a Soto SERRE, RE DERE RIINA CASSINE 

fido N ® al 
rano a S. Michele due persone all’al- 
tezza della tragica situazione: il com- 
missario Prefettizio, dottor Buonaugu- 
ri ed il cav. Rica della Delegazione Bo- 
nomelli, Furono essi ‘che pensarono su- 
bito ai primi soccorsi, Si telegrafò su- 
bito al Prefetto, si pensò al ricovero dei 
pr ofughi e del bestiame, La Villa Biag- 
gini, sede della Bonomelli, divenne la 

centrale di tutto il movimento di assi- 
stenza. 

L'enorme massa d’acqua che fuoru -. 

  

sciva non aveva un sufficiente deflusso 

e minacciava di fare tutto ùn lago da 

  

S. Giorgio a S. Michele. Il Commissa- 
rio ordina di rompere il rilievo della 
frenovia, e l'acqua se ne va. 

Poche ore dopo si attua il salvatage gio 
di una famiglia, a mezzo di borghesi, 

con un barcone affidato all’ira dielle 

pnde. Con tre barche, grazie all’aiuto 
del présidio di Latisana, si può portarè 
soccorso alle case isolate ed immerse 
nell’allagamento. Più tadi giungevano 
barconi da Portogruaro e Latisana, Il 
23 tutti erano in salvo. 

L’opera Bonomelli distribuì 3.000 ra- 
zioni al giorno — fino ad oggi 10.000 —- 
comprese 10.000 scatolette di carne, di- 
stribuendole su un territorio largo be 
km. e lungo 42, fin entro i confini del 
comuni dî Caorle e Portogruaro. Ven- 

nero inviati viveri fino a S. Stino, An 

none Veneto e Pantianicco. 
Contemporaneamente -— coll’ausilio 

del Comando del 3.0 Raggruppamento “ 
Alpini di Treviso — si provvide di fa- 
rina i fornai; si fece servizio di posta 
con camion da Portogruaro (e quell ’uf- 
ficio non aveva cominelato a respiuge- 

re la corrispondenza del nostro comu- 
ne con la motivazione « seomosciuto per 
l’inoltro » ?), si rimise in. efficienza 
l’essicatoio per il sranotureo bagnato e 
per la farina; si provvide a rimettere i 
mulini in funzione; s' ottennero 150 
soldati da Venezia e :S. Donà per la ri- 
pulitura delle case. Ai bisognosi si di- 
siribuirono coperte cd indumenti. 

Il giorno 24 compariva, il primo rap- 

presentante del. governo nella persona 
del vice questore di Venezia. 

Il mostro Vescovo Mons. Panlini ten 
tò tre volte di poter visitare il.povero 
comune colpito; finchè alla terza gli 
riuscì di trovare la strada. 

| Due volte ci visitarono gli on. 

toni e Trentin. 

‘UNA PICCOLA VITTIMA 

Una grande quantità di bovini, 2qui- 
ni, suini venne, naturalmente, travolra 
dal gorghi dell’acqua che raggiunse il 
secondo piano delle case. Manon c! fu- 
rono vittime. La gente si salvò sui tetti. 

Un uomo rimase per dieci ore sopra un 
albeno! 

Ieri sera si deplorò una piccola v tti - 
ma a S. Filippo, Una ragazzina decen- 

,ne della famiglia Ferro, per lavare il 
nadicehib. si bporzse sul bordo ‘della 
corrente che riteneva sicuro come prin.a 

dell’alluvione. Il bordo sotto era state 

corroso e la piccina cadde nelle acque 
profonde in quel punto una decina. di 
metri. Il cadaverino fino a stasera non 
fu rinvenuto. I genitori sono pazzi dal 
dolore. 
—_—__é-fm—0 oo Re, 

N È 8. E. il Ministro Raineri 
di nuovo in Friuli 

Oggi giungerà nuovamente in mezzo 
a noi S. E. il Ministro delle ‘Terre Libe- 
rate ‘on. Raineri. Alle 10 vi sarà, Egli 
presente, una riunione in Prefettura. 

na e q ; È , Jie LE 

Lavori urgenti disposi 
° dalia Boputazione Provinciale 

La Deputazione Provinciale nella se- 
duta di lunedì 27 settembre 1920 prese 
le opportune disposizioni per il ripri- 

stino della viabilità interrotta dall’al- 
luvione luigo le strade provinciale e co 
munali, provvedendo per l'immediata 
costruzione dei passaggi prov visori pei 

ponti distrutti ed il rabberciamento dei 
inronchi stradali asportati; prese atto 
con soddisfazione dell’assegnazione di 
L. 100.000 fatta dall’Istituto Federale 
di Credito pel Risorgimento delle Ve- 
nezie a favore della località danneggia- 
ta esprimendo all’Istituto stesso i più 
vivi ringraziamenti e deliberò di costi- 
tuirsi in Comitato assieme al Sindaeo 
del Comune di Udine e dei Sindaci déi 
Comuni capiluoghi di ciresndario per 
aprire una sottoscrizione in Provinvia 
del Friuli, sottoscrivendo per suo con- 
to la somma. di L. 100.000. 

Si occupò inoltre delle riprazioni oc- 
correnti ‘al canale Ledta Tagliamento, 
offrendo 1° ‘opera del proprio Ufficio Tee 

alico, e rappresentando la necessità che 
vengalo immediatamente riparati i 
damni al canale alla presa di Giavons 
per poter intanto dare l'acqua ai Co- 
‘muni sottostanti. . 

Deliberò di rappresentare al Mini- 
stero dei Lavori Pubblici ed ai suoi or- 
gani locali la necessità che nel più bre- 
ve tempo possibile sia provveduto al 

| ripristino delle comunicazioni lungo le 

  

Fan- 

strade nazionali e precisamente al pas- 
saggio provvisorio sul Fella in modo da 
ristabiline tosto il trabpito sia sulla 
ferrovia stazione Carnia-Villasantina, 

° sia sulla strada carreggiabile, ed inoltre 

che sia riaperto il transito carreggia- 
bile sulla strada nazionale Pontebbana 
in località S. Rocco | imi Comune di Pon- 

ebbi a). e 

RETREAT NE ROC | Raf PEAS 5 i   

Questa deliberazione verrà comuni- 
cata al Ministero dei Lavori Pubblici, 
a quello per le Terre Liberate, al Ma- 
gistrato alle acque, 
Genio Civile. 

di certo Topazzini I 

IVI IAIANOC O 

DOPO LA SCIAGURA COMUNE che al valore di F 
SPUNTI DI CRONACA RETROSPET= tello Eugenio che nelle 
TIVA. Marco » trasportò in salvo 

L'ira furiosa e devastatrice degli ele- 
menti ha finalmente sostato, e noi aneo- 
ra sbigottiti dalla tragicità dei giorni 

i, possiamo misurare l’entità del 
sastiso 
D’ogni intorno c’è una rovina da con 

templare: ponti squarelati, sventrati, 
asportati, pericolanti, strade disselcia- 
te corrose, terrapieni asportati per 
dar luogo ad improvvise e furiosissime 
correnti, 

to uscendo per 

bitanti di essa. 

SCO 

    

di 

ti dal nubifragio, si 

      case dai tetti mezzo rovinati, intell 
. frane AT ar gini, straripamenti di fiumi, modo spec lale ringre 

deviamenti di i torrenti. Non ci fu una il:comm. Spezzotti, 1] ‘ing. 
inondazione eguale a ricordo d’uomo, e l’avv. Linussa, l’ing. 
neppure i nostri vecchi, rovistando nel 
loro vecchio magazzino di ricordi e di Ermacora. 

   

{IPTV A PIAN RIDI PIENO UA 

questa, località sì trova EA da casa 
Pio che bloccato dal - 

l’acqua furibonda fu salvato coi suoi 6 
al Prefe tto ed. al bambini e la sposa dal coraggio dei 

telli Della Vedova Attilio e Gino a cui magnifica strada dell "Aupa, più non 
va tributata ‘una pubblica lode, 

Una lode ed un encomio speciale an- 
loreano Silvio e fra- 

di una casa colonica e trasse a 
il tetto della casa a 

  

Gratitudine di popolo. - "gle 

se, che fu uno dei maggiormente si 
sente in devere di 

esternare i più alti sensi di gratitudine 

a quei benemeriti che cin spirito di ab- 
negazione diedero tutta la x - 

igente «in Fi oro 

Lal’ om. 

s$0 pae- 

  

PF: anto a 

Mar abel “8 

lappellamw del paese ed il geom. signor 
Sl R 
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sacrifici, al pericolo delia loro stessa c- 
sistenza pur. di reridersi utili a questa 
nostra popolazione, un plauso ed un 

fra- ringraziamento since 

più che un ricordo. — Proprio così: la 
magnifica strada dell’Aupa pi ùnon 
esiste, Resta solamente qualche brevis- 

«San simo moncherino inutilizzarbile ormai. 
Ì Ì 9 1 qma 

SLULOLILO 

amen 

Dei ponti neppur parlarne : 0 sono com- 
pletamente idistrutti o resi impratica- 

ù-+ bili; le case pure sono sovinate; i mi- 

nuscoli campicelli che a forza di saeri- 
ficio avevano disseminati ai lati della 
‘strada quei buoni abitatori, campicelli 
che sembravano giardini tanto erano 

tenuti con cura, e accrescevano poesia 

al paesaggio, ora non sono più: giò che 
non Téce direttamente l’acqua, fecero le 
frane. 

Ta mancanza di questa strada è un 
danno. enorme per tutto il comune e la 
initera val d’Aupa poichè viene così in- 
terrotto un traffico importai rtissimo ; 
per di quì infatti passavano i cariaggi 
di materiali, leenami, pietre, ‘ece. La 
popolazione che conosce tutta la gra- 

«In 

ti, 

tradizioni sanno raccontarci qualehe eo ua Eroe A viti AA Dn 
sa che superi, per i nostri pa resi, L im ° A E OÒ tb È 4 ta della: mancanza di UuesLa Ti a 

mensità di questa furia devastatrice di Condizioni disastrose. — Il malterap: è costernatissima e nutre SA fiduela | acqua, °° ha fatti danni enormi a set di uo «e il lavoro per la sua ricostruzione 
da : gua n sì ri È L’uragano incominciato domenica se 19 PON SI ricorda nubifr 

ra verso le 10 continuò per tutto ul Iu- 
iedì fino al martedì mattina, con .un 
impetnosità di pioggie ed umo-seroscia- 
metdi tuoni da darci un'idea ben chiara 
di cosa fossero i quaranta giorni delle 
pioggie diluviane, martedì sera poi il 
e E che imperversò specialmente suli 

sali ed a Susans, 
RI alcuna voglia di se i ‘e pos- 

so dire che al solo serivente decine e de 
cine di donne han chiesta se davvero 
nella Bibbia stava seritto che Dio < non 
avrebbe più mandato il diluvio. 

I PONTI. 

Sette sono i pouti distrutti solamente 
in questo Comune: tre sul Corno, i cd 
lavori di canalizzazione, siccome ese- 
guiti di recente, furono in diversissimi 
posti completamente guastati, 

alle 9. 

torrenti e frane: ponti 

con violenza enorme 

urto di acque così possente, sì apersero 
in ampie falle attraverso le quali la sia piede su 
‘onda limieciosa si riversò nelle campa- un 40 - 

gne circostanti allagandole. 
Altri tre ponti 

peto del canale Ledra e quello della fer 
rovia sul fiume Ledra chiude la n ostra 
‘enumenazione. 

Raccapricciante più d’ogni altro è lo 
spettacolo che ci si offre mei pressi del 
ponte S. Eliseo-Farla, ove le acque do- 

po aver asportato mettamente la piat- 
taforma e tutte due le basi laterali; si 
inoltrarono per buona pezza nella stra- 

0: franchi. 

Dalle 7 

angoscia, e trepidazione : 

del canale rovesciandoli, invadendo la 

campagna ed allagando la strada. nuta sorte, 
, Il ponte Pers- Maiano non fu aspor- 

là con un ‘ampia fenidituna nel mezzo, 
boccheggiante in diverse parti, talmen- 
te da renderne necessarie la o 
ne quasi completa. 

LA FORNACE DE MEZZO. 
I danni più rilevanti nella loro pro- 

prietà, li ebbero a subire i sigg. De Mez 
20 proprietari della fornace situata sul- 
la strada che da Farla conduce a F aga- 
gua. La potenzialità devastatrice del- 
l’acqua qui appare in tutta la sua spa- 
ventosa realta. La strada è completa- 
mente asportata per due metri di pro- 
foùdità ed una trentina di lunghezza, il 
giardino, l’orto ed .il cortile soho lette- 
ralmente coperti da una coltre dello 
spessore di più che un metro di late- 
rizi frantumati, poltiglia arcillosa, sab 
bia, ghiaia. È 

impossibile è dare anche una pallida si staccò dal Monte Faiet 
idea del disordine, delle rovine che si È 

genti. 

nars. Innumer “tali l sono - 

Fu un vero miracolo se 

osservano nella fornace. Basti dire che 
i numero dei laterizi distrutti, matto- 

i, tegole ece. si fa ascendere ai due 
milioni, e che molto difficilmente si po- 
tranno riprendere i lavori prima della 
stagione fredda. Tralascio di descrivere 
le ore angosciose deli sog. Mezzo cir- 
condati ovunque da una piena inguada 
bile di acque impetuosissime e l’episo- 
idio del salvataggio dei trentun capi bo- 
vini ed equini nella parte superiore del- 
la fonarce, perchè ben mi accorgo che 
la penna è insufficiente a pittura che ob vati. 
bisognano di cotanta. vivacità. MO 

LE VITTIME 

Due sole fortunatamente somo le ‘vit- 
time, l’una il quattordicenne Nicoloso relazioni pubblicate, 
Guglielmo studente, colpito dal fal- 
mine nella stalla, 1’ altra la sig. Contar- 
do Ermenegida di Albino vedova di 
guerra, scomparsa in canale lungo la 
strada che da S. Daniele conduce ad 0 - 
soppo, poco più su del ponte sul Le- 
dra, mentre con ‘coltre amiche recavasi 
a casa sua, 

lissimo bosco di castagno. 

di bosco. 

borgate intiere che 
essere travolte. 

co Capo Ufficio sig. 
Non eredo poi di sottacere la magni- 

gca ed encomiabilissima opera di sal- 
vataggio svolta dal sig. Arrigo Barna- 
ba. chi si trovava qui tra noi, dal sig. 

ci sfugge il nome, a favore della fami- 
glia Di Giusto seriamente PESA: 

8.6. 
RIVE D'ARCANO 
Danni del nubifragio, — Solo ora sia 

Corno. I danni ai campi sono incalcola- 
bili. Il danbo si rivela. 
Molimi Nidi a Ranciceo, 

i bra un sogno come 
magglore dai agerappate lassù. © 

Ai Molini i 

  

   

presa la trebbiatrice ed il bestiame. In 

        

gio più vio- 

leffto di quello che intra martedì dalle 

La strada da Resiutta è ostruita da 

crollati: 
pezzi di strada corrosi hanno ceduto, 0 
giacciono sotto monti di ghiaia, p 

A S. Giorgio due torrenti strariparo- forse 

no, penetrando nelle case e mettendo-in Ri minaccia tutto il paese: crollarono i due cennato, che tutte le comunicazioni con 

SODIO 

ponti che umiscono il paese: alcune ca- 
se dovettero essere-sgombrate e furono 
salvate unicamente con aleune dighe im 
provvisate. Un altro torrentaccio impe - 
diva le comunicazioni con il centro. 
‘L’Uffieclo postale nh\può 

per mancanza di corrispondenza: il te- 
legrafo: la centrale del Barman fu mo- te 
mentaneamente invasa dalle acque che Stamente preoccupata, ha subito inviato 

sorpassavano 
perchè ponte, asportando per fortuna solo i pa ghino tutto il loro valido interessamen- gli argini troppo freschi. Antora per un » petti. La locale cooperativa del lavora 

che ha in costruzione il ponte sul Re- 
un danno di materiali per questo buon popolo non difetta di buon 

x volere per prestare intera la sua coo- 

funzionare 

Centinaia e centi- 

ni ia di ital ‘di legna furono porta- 
sogglacquero all’im- ‘te via dall’impeto dei mille torrenti.che 

da ogni cresta seorrevanio. 

al mezzodì furono momenti di 

la gente spa- 
ventata guardava, il crescere dell’ac- | qua; certo oltrpassò i 3 metri d’ altez® Subito, è Ta costruzione di almeno due 

cen una Impetuosità che non si puo 
descrivere. Sotto si sentiva il cozzo cu- 
po dei sassi rotolanti nel fondo. 

ell Adesso; pel momento, il maltempo ha dere di nuovo. Speri ‘amo di 0, ma me- 
da, cozzarono contro gli argini stessi una « sosta* ma se per malaugurata sorte 

avesse a continuare sia pure con dimi- 
il terreno smosso e corroso l’intera popolazione. 

cederebbe e bisagnerebbe moltiplicare il Den St "20 @ la nostra tato che in minima parte, ed è ancora computo dei danni attualmente eià in- 

MONTENARS 
I danni del maltempo, — Uno dei. 

paesi fortemente danneggiati dalle al- 
luvioni di questi giorni è o Monte- seguente: 

le frane più 
o meno grandi che hanno travolto, e 
campicelli e frutteti e vigne, tanto che Ve nubifragio, Invocati Governo prov= non vi ha proprietario che nou abbia vVedimenti. Scriverò. Saluti. 
qualcuna nei suoi fondi. Una di queste, 
abbastanza grande cadde nell’Or venco, 
travolgendo la mulattiera che mette al- 
la borgata di Plasaris, ilbigoiando una 
stalletta e seppell ‘endo completamente 
il mulino di certo‘ Jonitti si o 

sero 
vittime due ragazzetti BUI de ci iO 
che in quell’ora erano intenti a maci- 
nare. Una frana di proporzioni enormi 

; di fronte alla 
S1 borgata di Cologna, rov infindd un bel- 

  

Ed una pure grandiosissima in loca- 
lità detta: Zues, seppellì gran quantità 

Il paese rimase fortemente impressio- 
nato perchè data la facilità del terreno 
a framare se la pioggia avesse continua ino particolarmente alle nostre leghe e to ancora per qualche ora; erano delle organizzazioni operaie e agricole) devo- 

minacciavano .i no sollecitare, in quest’opera i comuni, 

come 

Ina di que- 

vense 

age. 
su 

ai piloni del 
ed è da no- 

  

sospeso ad un altezza vertigino i 
de: ‘umane s î siano 

E’ proprio vero cha i DI, della ASSOCIAZIONE danni alscendono a circa Li 30 mila cora ti sono meravigliosi, Ad essi ed al sig. 
Simometti che non badano a fatiche. a 

tosto si inizi perchè la vallata possa ri- 
tornare fiorente come e, se possibile, più 
di prima. 

L'entità dei danni, — Chi può farsi 

un’idea, per quanto approssimativa, dei 
danni prodotti dalla terribile alluvio- 
ne ? Avanzangdo uma cifra di 5 milioni 

si sta al di sotto del vero, poichè 
bisogna por mente, oltre a quanto ac- 

  

le trazioni sono state rovinate, che il 
canale per il'eostruendo impianto idro - 
elettrico ha subito dei danni quasi U 
mortali... insomma, per essere breve, che 
tutto il lavoro fatto per pubbleia uti- 
lità per lo spazio di una ventina d’an- 
ni è, sì può dire, andato ‘frustrato. 

L’Ammimnistrazione Comunale, giu- 

il un memoriale ai deputati affinchè spie- 

to a vantaggio di questa disgraziata 
| plaga presso il governo. Da parte sua 

perazione pur di far risorgere alla pri- 
miera vita il sno paese: ma è necessa- 
rio fare subito e il primo e più valido 
incoraggiamento ed aiuto deve venire 
dal e'overno. 

Un lavoro, per esempio, che s’impone 

solide roste per assicurare l’incolumità 
di Moggio di Sotto, poichè nn è detto 
che quel che è stato non possa acca- 

glio assicura;si in tempo. D ’altronde è 
un! lavoro reelamato, e con diritto, dal - 

recente sciagura 
Al telesramma inviatogli dal nos ta ‘0 

Segretario Politico Prov. del P. P.Doti 
Séiazo si affrettava a rispondere col 

«.Avv., Mario Pettoello, Udine 
Partecipo vostri nuovi dolori per gra 

Segretario Politico: Sturzo». 
ra ct RP povr—__—__ asc 

br 1 danni dell'inondazion 
AGIRE! AGIRE! 

Passati i primi entusiasmi... di bene- 
ficenza, il Governo cercherà di dimenti- 

.carsì il più presto possibile dei nostri 
malanni, e le nostre proteste, troppo 
diluite e stalnicheggiate con l’arte ben 
nota, cadranno nel vuoto. 

Ocsorre agire subito! Ogni ‘comune 
eseguisca un rilievo dei propri danni e 
lo trasmetta a superiori uffici e non si 
stanchi di reclamare, reclamare! : 

Le associazi oini Ibcalî (e cì rivolgia- 

e quando occorra, devono sostituirsi, i- 
Sì spera che qualeuno pensi amiche a noltrando oli opportuni reclami al Pre- 

LA poverì paesi sì duramente pro- 

GGIO 
Dopo il disastro.. n capoluogo rialac= 

ciato alla provinciale. — 1 lettori dalle 
— sapranno 

questa zona fu una delle maggiormente 
colpite dalla terribile alluvione. Aggiun 
go qualche altra informazione. 

Oggi venne riattivata la comuniea- 
zione con la strada provinciale median- 

> te due passerelle pedomiali. 
ste venne gettata dal Ministro delle 

Terre Liberate sotto la direzione del 
Guido Pugnetti al 

quale vadanio incondizionati elogi per 
l’opera intelligente prestata durante 
questi glorni terribili; l’altra 
gettata per imiziativa personale di un 

Gesualdo Guerrini e da altri di cui ora. gruppo di soldati del Genio sotto la di- 
rezione e il comando del sergente m 
Simonetti Primo. Venne costruit 
corde metalliche assicurate 
costruendo ponte in pietra 

fetto, devont fiancheggiare l’azione dei 
rappresentanti dei comuni con prole= 
ste, memoriali ecc. ece. 

Gli enti ed autorità del Capoluogo da 
vono appoggiare a loro volta questa a- 
zione. 

Noi ameremmo anzi che si faeesse un 
Comitato provinciale di tutte le rappre- 

aiuti di sussidi locali, quanto per eser- 
citare questa concor de pressione : sul- 

1 Qile. 3 Q.li, 6 Q.li, 8 

Piazza dell’ Agraria - 
    
  

   

SPECIALISTA: pre 

  

sentanze, non tanto per portare piccoli PE altri giornali d*Ital lia, 

con vite da 50 a î00 a nazionali 
tarsi l’arditezza mostrata dei soldati in esteri; cen gabbie nd. 
tale lavoro che ha addiritt - : . o x ; ura del fan- mo in grado di trasmettervi notizie dei tastico: contemplan nticello 

‘nostri danni, In tutta la linea bassa del D'ando qpel aes 

di acciaio, o di ghisa, © Car Pang del 
Qi. 

Rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRAR 
AGRARIA, FRIULAN. 

UDINE - Ponte P. 
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l'opera del Governo. Non lasciamo pas- 
sare il momento! 

L'Unione del Lavoro ha giù fatto tal 
proposta al Prefetto. 
Comunque l'Unione del Lavoro, che 

ha le sue diramazioni in tutta la Provi 
cia, si è messa già a disposizione delle 
sue organizzazioni per appoggiarne i 
eiusti reclami, 

rif_———rr—r_ x xx n ai 

VARMO 
Per un amora con'ragigi 

Un usmo in fin di vita 
Tal Gelindo Tassile di Madrisio, ven- 

tiquattrenne, amoreggiava con udfi ra- 
gazza dello stesso paese, Aurora | Peres- 
Bon. I genitori mion erano contenti p 
chè vedevano nel Tassile un ‘giov: ne. 
vlolente e baruffante; quindi nacque | 

S’introdusse 
tale Andreotti riuscendo a pacificarli, 
‘Ma per pbco. Andato il Tassile in casa | 
del Peresson per farsi restituire le let- 
tere e i regali, e dopo aver bevati as- 
sieme alcuni bicchieri all’ osteria, l’An- 
dreotti venne abbordato per via dal 
Tassile e colpito ida questo con un: 

colpo d’arma da fuoco abbastanza gra- i 
vemente. Stante le sue gravi comdizio- 
ni, venne ricoverato nell’ ospedale di 
Latisana. 

rlistacco dei due giovani. 

Tee +-:-4-4-+-+-+-tiprnin n LN sini 

DENSIONATO. PER. SToDENT: 
SGUDE Tante GR p GIMtasiai 

PORDENGX È 
Apertura Ottobre ORO 

Informazioni: 

COASSIN DAVIDE — PORDENONE 
RSI 

o
i
 

te 

  

Verne IT gi ormno 23. Agosto 

TREVISO il nuovo 

Collegio-Convitto Vescavife 
——-PIO.X——-- 

Esso accoglie per quest'anno séle abnni 
di IV. Elementàre, del Ginnasio infevior ee 
delle Tecniche. L'Istituto; per lo spirito che 
l’informa e per l'organismo cen cui si AP 
presta a funzionare, offre le migliori. £ sI 
rentigie per quei Genitori < à vothone: 
curare ai loro figli una seria coancazione 
vile, intellettuale, religiosa, X 

Chiedere Programma alia Di 
rezione: Piazza Rinaldi - TREY ta 

ALE LS 
‘ % 

       
    

    

    
   

   

       
   
   

  

    
    

  

    

  

    
    

     

      

    

            

     

       

     
   

        

    

  

   

    

   

  

   

  

   

   

       

  

        
   

  

   
   

      

Concentrato Pomodoro di qualità, 
Vasi da Grammi. 250 a cent. 65 al pezzo, 
Vendita all’ingrosso presso i magazzini 
GIUSEPPE RIDOMI UDINE = Te 
fono N, 3. 
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BAL DASSARRE 
izio e di ocebfalt, era di lacrimazioni © di diretti è impertezi della vista, de gi. occhi e delle palpetre. 

Visite sd 

i, 12 aos 1%, Grainite per 
poreri Ianedì e Giov 

Tinner FE DINE » iQ 

   

La TGR S0 PA 
Si trovano pronte dottrine 
della La lia e illa classe 

  

sia 

GI AVVISI è gli ANNUNCI no) 
Il Friuti. 

La Nostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di tenezia. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piecolo della sera, 
Il Resto del Carlino, ece.  ece 

  

    
     

  

   

  

          
          

    

si ricevone 
all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin 8 
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- 6 settori; con piatto 

peso di 
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all L'omologazione del 
Molti si sono scandalizzati della «r1- 

yelazione» da noi fatta l’altro ieri. L'on 

Girardini che denunciò danni di guerra 

per L. 30.829 (senza i danni fratelli Gi - 

| rardini e studio Girardini- Nardini) eb 

be liquidate al coricordato e confermate 

all'omologazione. L. 80.000, diconsi ot- 

tantamila, con tima proporzione di quasi 

otto terzi sulla somma denunciata. 

Noi non entriamo in merito alla ei-. 

fra denunciata: non sappiamo quanto 

l'on. Girardini ha perduto di esclusiva 

sua proprietà. I fino a prova contraria 

dobbiamo ritenere che la sua denuncia 

sia stata contenuta entro i limiti della 

onestà. Ma non c’è neppure da sorpren 

‘dersi dell'aumento proporzionale. tra la 

cifra denunciata e la cifra del concor- 

dato, ratificata dall’omologazione. Essa 

è perfettamente in ‘regola con la Tegge 

dei risarcimenti. Infatti ciò che prima 

della suerra costava 30 oggi non si ac- 

quista più per 30. Ed nua cifcolare del 

Ministro delle T.1; raccomandava me- 

si fa il criterio di liquidare ‘in base al 

prezzi correnti. 

Vera è invece che tale immento pro- 

porzionale mon si verifica, purtroppo, 

nella quasi totalità dei. concordati e 

delle omologazioni. Si può dire che sem 

pre il concordato aumenta di un quarto 

od un quinto la cifra denunelata, se non 

la diminuisce. Nel caso invece dell’on. 

Girardini la legge e la giustizia è stata 

rispettata. 

L'on. Girardini — è opportuno qui 

ricordarlo — è stato capolista. della 

scheda del Fascio melle ultime elezioni 

politiche. E tutti ricordano il manife- 

stino: « VOLETE IL RISARCIMEN- 

TO DEI DANNI DI GUERRA? VOTA - 

TE LA LISTA DEL FASCIO ». Il ma- 

nifestino non mentiva... almeno per 

quanto risuarda il capolista della sche- 

da del fascio. Ma il manifestino è stato 

‘non esatto per gli elettori, 0 almeno per 

la massima parte, del Fascio Quanti 

hanno avuto un risarcimento adeguato, 

se pure l’hanno avuto? 

Ed un dovere preciso s’imporrebbe 

all’on. Girardini. Sono stati resi di pub 

blica ragione tanti concordati ed un 

certe nufaero di omologazioni, 
Le cifre attestano che la leg-o 

i ot. Girard 
Girardini/ ‘unico. eletto ella scheda 
del Fascio altrimenti detta della stella, 
non mantiene la promessa che per pro- 
prio conto? Perchè non tuona alla Ca- 
mera con qualche discorso contro il si-. 
stema dei concordati, anzichè tuonare 
colntro il disfattismo, contro il nittismo 
per avere gli applausi del solo Celesia 
e le salaci, sardoniche interruzioni .da 

tutti i settori della Camera, mentre si” 
prosternava a Giovanni -Giolitti, che per 
l’on. Girardini era stato fino ‘allora il 
ial genio, l’uomo ' nefasto d’Italia? 
Perchè lascia a deputati di altri par- 
titi, che ancora non hanno ottenuto il 
concordato per loro conto (non allu- 
diamo mica alle 90.000 lire dell’om. Ci- 
riani per danno di guerra!) la preoccu- 
pazione dei piccoli, degli operai e dei 

contadini cui ancora non sono state li- 

quidate quelle poche migliata hniecessa- 

rie al riacquisto degli strumenti di la- 

voro e di produzione. 
Avanti i piecoli nel risarcimento dei 

danni! E’ il motto degli organi e dei 
deputati del Partito Popolare. Invece 
noi possiamo ‘affermare che a cospicui 
uomini del. Fascio — ora. Partito. del 
Lavoro altrimenti detto. Democrazia 

Friulana — è stato liquidato quasi mez 
zo milione. E non abbiamo ‘potuto scear- 

‘tabellare e spulciare tutto il grosso vo- 

lume delle omologazioni e del concor- 
dati. Qualche cifra però la teniamo in 

‘serbo, caso mai queste nostre note su- 

seitassero polemiche. 
Ad ogni modo finchè venne liquidata 

la somma di L. 80.000 all'on, Girardini 
non venne violato il criterio: « Avanti 
i pieeòli ». L'on. Girardini non è stato 
forse proclamato il padre dei poveri? 
Prima il padre e poi i figli. La legge 

è di spartana memoria. TRIO 

Non sappiamo spiegarci il perchè 1l 
leader del Partito del Lavoro — ing. 
Fachini — tormenta cotanto la «Patria 
del Friùli» con competentissimi arti- 
‘coli sui dammi di guerra, mentre po- 
trehbbe valersi. dell’influenza goduta 
dall’ex Alto Commissario dei Profughi 
ed ex ministro, on. Girardini, per at- 
tuare tutte le le belle elucubrazioni sui 
risarcimenti. Certo la parola del sùo 

ge non è stata rispettata. Perchè l'on. collega di partito varrebbe assai meglio 

che non gli articoli della «Patria dei 
Friuli ».. 
Riteniamo che queste nostre idee sia - 

no condivise anche dal signor Ippolito 
Fratta. che denunciò L. 150 di dammi 

per fisarmonica, chiese al concordato 
L. 200 e si ebbe la liquidazione ini L. 100 

Avanti i piccoli! 

DA _ @R. BO Bege “9 

Dopo il deliio di Saa Oovaldo 
La brigantesea impresa/di S. Osvaldo 

destò in città la più grande impressio- 

ne. Nulla si sa di certo intorno agli au- 

tori dell’efferato delitto, 
Non è esclusa la speranza che i bri- 

ganti non cadano in mano della ciusti- 
zia. Troppi sono gli indizi sulla base dei 
quali l'autorità fon tarderà ad acciuf- 

fare i colpevoli. 

  

R. Scuola Professionale “Giov. da Udine... 
Si avvertono nuovamente st’interes- 

sati che gli esami di riparazione comin- 
eeranno la sera del 1.0 ottobre alle ore 
19. Il giorno 30 sarà esposto l’orario di . 
detti esami per tutti i corsì. 

L'ilgresso dei chierici in Seminario 
Ci comunicano : si 

Il giorno d’ingresso in: Seminario è 

fissato come-segue: ì 
Lunedì 11 ottobre: tutti gli alunni 

che devono subire esami di riparazione. 

Mercoledì 13. ottobre: gli alunni di 

Teologia e Liceo. 
Xiovedì 14 ottobre: gli alunni di gin 

nasio. 

Venerdì 15 ottobre: T movi aspiranti, 
was 

NB. — Per quest'anno scolastico vie- 

ne mantenuta la retta stabilita per l'an 
no passato. 

Diario Sacro 
Esercizi Spirituali per le giovani. — 

Dalla sera del 9 fino al mattino del 16 
ottobre p. v. vi sarà un corso di SS. E- 
sercizi per le giovani, nel «Convento di 
Santo Spirito in 
N. 28». 

Le condizioni per esservi ammesse 
sono fissate lella circolare relativa, già 
spedita ai RR. Parroei. 

Le giovani che desiderano prendervi 
parte, procurino di farne subito doman 

da alla R.da Madre Vicaria, 

  

  

  

Udine via Cavalotti . 

  

La costituzione del! Consorzio | 
per le ricostruzioni di 8. Osvaldo 

Ieri, nei locali delle nuove scuole i 

danneggiati di S. Osvaldo si riunirono 

per la regolare costituzione del Consor- 

zio e per la nomina del Consiglio. 
L’Arch. Valle, Direttore teenico del 

Consorzio spiegò a tutti gli intervenuti 

le ragioni per le quali, dopo tanto atten 

dere e tante promesse mon v'è altra s0- 

luzione, che mettersi a fare da soli ap- 
proffittando di tutte le disposizioni di 

legge che facilitano il funzionamento 

dei Consorzi. 

Approvato e finmato da tutti lo Sta- 

tuto, vennero designati a formare il 

Consiglio i sigg. Feruglio Massimo, Pre 

sidente — Cossig Gio. Batta — Rigo Giu 
seppe di Angelo — Varettoni Pio — 
Obuel Giobatta Consiglieri, 

A Sindaci vennero nominati: Fachi- 

ni ini. Carlo — Volpe dott. Emilio — 

Paoluzza cav. Pietro. 
Sindaci supplenti: Codugnello An- 

nibale — Cossani Etelredo. 

Assemblea debli < sorzenti 
Ieri sera alle ore 21 sella sala della 

pubbliche adunanze in via Treppo, ebbe 
Toso una assemblea dei negozianti ed 
esercenti. ) i 

Fu redatto ed appitovato un ordme 

del giorno contrario al pagamento &- 

ventuale di imposte fino alla avvenuta 

liquidazione dei danni di guerra. 

Li'assembléa discusse inoltre vari ar- 

otomenti di interesse della classe me- 

desima. \ 

Seuole Professionali di Udine 
Sezione Commerciale 

Tn queste scuole si daranno gli esami 

di riparazione, di matematica, merceo- 

logia, calligr@ifia, italiano, francese, in- 

olese il giorno 4 ottobre 1920 alle ore 

10 in iscritto, alle ore 15 a voce, 
La Direzione. 

| Beneficenza 
| Al Rifugio Bambin Gesù il Gruppo 
Prarocchiale di S. Giorgio di Udine, 
offre L. 28 per il trigesimo della morte 
del padre della loro Presidente, signora 

Teresa Selan Sartori. 
Pure al Rifugio Bambin Gesù N. N. 

offre Li. 50 per un triste anniversario. 

“Bor da Giara di Tio a Sogno 
La Spett. Direzione della Banca d'T- 

talia ha inviato alla Presidenza della 
‘Società di Tiro a Segno, tre cartelle del 
debito pubblico da L. 100 caduna da 
destinarsi quale premio per la gara pro 
vinciale che seguirà nel poligono socia - 

le di Porta Venezia inei giorni 1, 2 e 3 

ottobre p. v. 3a 
‘I premi per la gara stessa sono espo - 

sti in una vetrina del negozio Reccar- 

dini e Piccinini in Via Mercatovecchiò. 

i EI & PENA E RATE #0 

STATO Civ iL 
Bollettino dello Stato Civile dal 19 al 

25 settembre 1920 : 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 17 femmine ll — 

Nati esposti maschi 0 femmine 0 — Nati 

niorti 2 femmine 0 — Totale nati N. 30. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

. Orlando Giuseppe avv. con Zampa- 

ro Elisabetta civile — Plaugnach Giu- 

seppe falegname «con Gressani Catarina 

cuoca — Cescon Giuseppe fornaio con 

Ciani Maria casalinga — Modolo Gio- 

‘vanni ferroviere con Zerbinati Hlsa ca- 

salinga — Bulian Otello falegname con 

Saltarini Gemma sarta — Troiano Raf- 

faele barbiere con Franceschini Linda 

Lucia sarta — Giovanni Romeo agente 

postale con Kraut Emma sarta — Giri - 

‘boni Romolo capostazionie F. S. con Fio \ 

ri Ines casalinga — Licciardi Luigi uf- 

ficiale tecni di Finanza con Porcellati 

Caterina civile — Culot Antonio tec- 

nico dentista com Pipp Carmen ‘civile — 

Prandini Giovanni Attilio ferroviere 

con Castiglioni Virginia casalinga — 

Sturam Antonon: operaio con Miani 

Maddalena casalinga — Drigani Pietro 

‘Virgilio impiegato con Mascherin Ma- 

ria civile — Cavallero Gaspare geome- 

tra con Gaudis Maddalena Letizia ci- 

vile — Tell Ermenegildo assistente e- 

dile con Pisamelli Assunta. 

MATRIMONI. 

Murero Pietro Italico. bracciante 

con Del Goppo Assunta casalinga — 

Milocco Sebastiano fornaio con Vica- 

rio Luigia casalinga — Stefani Giovan- 

“ni negoziante con Zabai Ada casalinga 
— Mattiussi Guido tappezziere com Gre 

mese Caterina sarta — Ciussi Pio tipo- 

crafo con Tirelli Anna Maria sarta — 

Cecchini Guerrino fornaio con Noro Te 

resa casalinga — Vittorio Giovanmi a- 

sricoltore con Zilli Eva Maria casalim - 

sa — Feruglio Pietro fornaio con Co- 

minotti Irma sarta — Stroppolo Pietro 

ferroviere con Poiani Caterina camerie 
re — Graziato Girolamo Costantino ne - 

soziante con Cossio Anna commessa -- 

Miconi Valentino ferroviere con Mis- 

‘sana’ Maria casalinga. 

MORTI. 

Maschietto Carola chiamata Carlotta 
in Adami fu Antonio anni 43 casalin- 

va — Ottavini Emilio di Lodovico mesi 

1 -— Ellero Giovanni fu Luigi abb 

— Galiussi Gio. Balt@ agricoltore 
Claudio alni 57 imprenditor 

fu 
0 

pu deo La sE 4 Wp A 47 
Antonio fu Luigi anni 86 Cattowiere 
Vicario ved; Danelutti Anna IU 

como anni 71 contadina — Dilda 

seppe fa Aludrea anni 73. comme 
= 

-— Basso Caterina fu Giuseppe ani t 

Giu” 

relal* + 50 DÒ 

ancella di carità — Panon Mala. 

Giovanni anni 46. domestica — B 
ma di ignoti mesi 2 — Castelli 
timo di ignoti mesi 8 — Zelacqu 

rio di ignoti mesi 6 — Biurini 

di ignoti mesi 6 — Min 
sto anni 29, casalinga — 

ricoverata 

Domenico anni 

Totale morti 

Vale” 
i Ma 
Man! 

Anna di AUPà 

Monfred 45 5 

nio fu Giuseppe anni 75 ricoverato 

Cainero Caterina fu Domenico 2° 

MiconiCeleste fu DON ii 

mico anni 10 — Fabbro-Raio ls 

33 casalinga. 

N. 18. 

S. DANIELE 4 
Vita Giovanile. — Ci è grato sur 

lare lo sviluppo. promettente del n 

colo giovanile cattolico: «Teobald0 od 
coni» forte già di una settantina d° tl 
\ehe oeni mese si trovano insi@m* 

uma conferenza istruttiva e 
I soci Moroso Giuseppe, Di 

moral .. 
(Giot 

Arturo, Micoli Giacomo, Zavasnà i 
&eppe hanno già addimostrato la P 

bella/intelligenza ed ll loro spi rito pe ; 

no tenendo ai loro compagni de sl v 

È istruzioni su temi m rali e i } ST fd 
LATTE Il 

e siamo certi che continueranno PE i 
> OTIQRA : dm m- 

sta via. Hanno anche ideato unì PI 7 % Dit 

programma di feste per l’encein@ 

campanile, ed una gita sociale da na 

prima dell’inverno. Bravi i piostr! 

vani! 

.. Una visita. — E 

giorni precedenti 

torè generale del 
sione, il prof. Max Ongaro ed ha 

gu stato fra 

al nubifragio! 

visione diretta e cosclenzi 

chiesine 

della Fratta. 

Speriamo che questa 

sospirati ‘lavori e la riapertutà 

‘dive chiese in parola. i 

È: ot 
visita aPP dl 

"ur n $ È . 1 È 

Monumenti der 

Monumentali di S. A 

{a 

jla 

Por 
0%, 

losa de di giù { 

to ‘è erado dei nostri ‘cari monti 

interessandosi in modo particolat® sio 
into! n 

ii 

iP 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore O 

Udine Stab, Tip. 
(Sv 
Ss 3% 

band: 
Pao! 

CHIEDETE SCATOLA L. 

lo compreso sapone Banfi col Se pal Ki. 

cio gratis; supera tutti sapovl È 

per qualità e peso. 
VENDESI macchine e 

usate — estere e nazionali per 0 Wi 

i 
(i o, | 

ueire DU o 

siasi industria. Offerte Via Moll 

sceosto, N. 8. 
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